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QUALE DIFFERENZA?
Introd.

Quale differenza c’è tra il Cristianesimo del Vangelo e le varie denominazioni religiose? Basta dare un’occhiata ad alcune scritture per vedere la differenza con tutte le religioni del mondo. Anche all’interno del Cristianesimo c’è un’idea liberale progressista, e c’è la posizione ferma, dottrinale, fedele, conservativa della dottrina.
· L’idea liberale, progressista, è di coloro che approvano cambiamenti, innovazioni, opinioni; è l’idea del fare anche ciò che non è scritto, perché se la Scrittura non parla in modo specifico di una pratica, si pensa che Dio approvi l’opera che si sta facendo e si prende l’appoggio scritturale per dimostrarlo (Romani 4:15).

· La posizione stabile e fedele sulla Parola, invece, si prefigge di operare tutto ciò che è scritto e rivelato e anche di rispettare il silenzio di Dio. Qui la dottrina può essere vista o con un comandamento diretto, o con un esempio, o con una deduzione logica derivante dalla Scrittura stessa.

POSIZIONE LIBERALE, PROGRESSISTA.

· È la posizione che approva cambiamenti, innovazioni, opinioni. Da questa idea, vengono chiese strumentali, con società missionarie, centralizzate, organizzazioni erogatrici sostentamenti, sia per la Parola sia per la beneficenza. Riunioni extra-comunitarie in vari luoghi, col fine di studiare e fare il culto assieme a fratelli appartenenti a tante chiese da ogni parte. Inoltre escono riunioni di intrattenimento sociale, di fraternizzazione, di agapi fraterne con giorni fissi stabiliti, cori gospel finanziati da chiese; tutto ciò sia per socializzare e stare insieme, sia per la scusa della predicazione del Vangelo.
Osserviamo la Scrittura:

Colossesi 2:8 - Guardate che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vani raggiri secondo la tradizione degli uomini e gli elementi del mondo e non secondo Cristo.

Marco 7:8-9 - Avete tralasciato il comandamento di Dio vi attenete alla tradizione degli uomini. (9) Diceva loro ancora: «Come sapete bene annullare il comandamento di Dio per osservare la tradizione vostra!
Matteo 15:3 - Ma egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio a motivo della vostra tradizione?
Galati 1:6 - Mi meraviglio che così presto voi passiate, da colui che vi ha chiamati mediante la grazia di Cristo, a un altro vangelo. (7) Che poi non c'è un altro vangelo; però ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunziasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunziato, sia anatema.
NOTE. Come si può ben notare in tutto questo c’è ben poco di Vangelo, però c’è tutto di umano, sociale, appagante! E il tutto è giustificato e sostenuto a volte con passi del Vangelo, quando ne trovano il sostegno apparente, e a volte con la scusante che sono opere buone; tutto per dimostrare e giustificare la pratica che si sta attuando. Esempi:

· Se si vuole sostenere la teoria della beneficenza centralizzata, si cerca di giustificare che è un’opera buona.

· Se si parla di riunioni sociali, si prende il passo che dice “quanto è bello che i fratelli stanno insieme”.

· Se si parla di istituzioni si dice che è meglio lavorare centralizzati e via dicendo.
·  Se si vuole sostenere la comunione con chi fa una pratica sbagliata si dice la classica frase del “noi non la facciamo, ma neanche condanniamo chi la fa”.

· I risultati che vuole raggiungere la posizione liberale-progressista, sono evidenti: volere essere più accettevoli, apparire disponibili e aperti a tutte le soluzioni, non presentare la religione della “porta stretta”. Per questo vengono creati luoghi di culto per agapi, per piani di incontri sociali, per ristorarsi, cucinare; per fare piani di lavoro di ipotetica predicazione, con opere sociali, cori gospel, attrazioni varie, promuovendo divertimenti, attrazioni, socializzazioni, amicizie, liberalizzazioni; approvando tutto perché apparentemente buono e condannando nulla, quindi amici di tutti, del tutto va bene e nulla deve esserci di contrasto. Questa è, indubbiamente, la Via Larga, del tutto è concesso!
· Il liberalismo è dunque permessivismo, tolleranza, emotività, sensazione, ecumenismo, armonizzazione ad ogni costo, e non giudicarsi su alcuna realtà, anche nelle differenze dottrinali! Argomenti tipici per approvare tali comportamenti sono: “dobbiamo volerci bene”; “dobbiamo accordarci”; “dobbiamo essere uniti anche se divisi”; “ci piace essere in tanti”; “la Bibbia non ci vieta questo, quello e altro”! Parlare solo con la Bibbia è troppo difficile, l’uomo non vuole ascoltare, allora bisogna andare incontro alle esigenze umane! POSIZIONE FEDELE E CONSERVATRICE.

· È la posizione che non approva modifiche, cambiamenti, innovazioni, sostituzioni alla dottrina; non segue filosofie, tradizioni o dottrine umane; non va oltre ciò che è scritto e nulla si inventa di nuovo e innovativo per dare più attrazione e avere più successo, attenzione e credito spirituale!
· Chi vuole vivere nella posizione fedele si ferma là, dove la Parola si ferma e dove Dio tace; si muove, parla e agisce là dove Dio parla, comanda o dà un esempio da imitare o un altro da rifiutare.

· La posizione fedele si organizza, studia, lavora nell’ambito della Chiesa locale, usando la Parola con altri fratelli che vogliono, amano condividere la stessa dottrina, fede, opera, senza andare oltre la Scrittura e anche opponendosi a tutto e lottando contro tutto ciò che è errore e che spesso non viene notato dai fratelli, per tante motivazioni possibili. È anche tutto quello che sta avvenendo sotto i nostri occhi di oggi: riunioni intercomunitarie; beneficenze estranee alla Parola; vangelo sociale e via dicendo.

· Osserviamo la Scrittura: il fedele tiene conto degli avvertimenti di Dio:

Apocalisse 22:18-19 - Io lo dichiaro a chiunque ode le parole della profezia di questo libro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio aggiungerà ai suoi mali i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglie qualcosa dalle parole del libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua parte dell'albero della vita e della santa città che sono descritti in questo libro.

1 Corinzi 4:6 - Ora, fratelli, ho applicato queste cose a me stesso e ad Apollo a causa di voi, perché per nostro mezzo impariate a praticare il non oltre quel che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio esaltando l'uno a danno dell'altro.

2 Timoteo 4:2 - Predica la Parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con ogni tipo di insegnamento e pazienza.
1 Timoteo 1:3 - Ti ripeto l'esortazione che ti feci mentre andavo in Macedonia, di rimanere a Efeso per ordinare ad alcuni di non insegnare dottrine diverse.
NOTE: Il Vangelo va ubbidito e non modificato! Il Vangelo va predicato, non socializzato! Il Vangelo va difeso e non superficializzato!
· La posizione fedele rispetta tutti i principi che Dio ha disposto:

· Il modo per diventare Cristiano (udire, credere, ravvedersi, confessare Cristo, battezzarsi, entrare nella chiesa e lavorare).

· La formazione di Chiesa locale per tutti i servizi a Dio.

· Organizzazione all’interno della Chiesa, con o senza anziani.

· Predicazione interna alla Chiesa, per crescita individuale e collettiva.

· Predicazione esterna della Chiesa, con ogni tipo di lavoro lecito.

· Difesa del Vangelo da ogni tipo di falsa dottrina che dovesse affacciarsi sulla finestra del tempo e della storia!

Conclusione.

· Quali sono le differenze che si notano tra queste due posizioni, questi due gruppi, queste due realtà religiose? Tante: chiese strumentali, società missionarie, centralizzate, organizzazioni erogatrici sostentamenti, riunioni extra-comunitarie, intrattenimento sociale, fratellanza ad ogni costo, agapi fraterne, cori gospel; tolleranza dottrinale, condivisione e altro ancora. Tutto ciò sia per socializzare e stare insieme, sia per la scusa della predicazione del Vangelo.

· Ma la netta differenza che sta alla base di tutto, è trasparente, ma spesso, purtroppo non si nota alla prima occhiata, o nella visione superficiale delle cose, perché? Perché le due POSIZIONI, a primo impatto, sembrano uguali, ma uguali non sono affatto! La differenza (di questo stiamo parlando) c’è, ed è grande e si nota perché essa sta nel comportamento, nell’atteggiamento, nella modalità, nella disponibilità, con cui i due gruppi si pongono nel cospetto della Parola

·  Quelli che introducono le innovazioni si inventano ogni scusa per mantenere le tesi dottrinali umane da difendere; dicono che la Bibbia non dice proprio tutto di ciò che si può fare; dicono che il silenzio della Scrittura è permissivo, dove l’uomo può fare, tanto la cosa importante è che l’opera è buona! Tirano fuori, dalla Scrittura: filosofie, tradizioni, altro vangelo!
· Quelli che vogliono tenere la stabilità dottrinale, non introducono innovazioni, hanno e cercano di avere, un comportamento che dipenda esclusivamente dalla Parola di Cristo, senza aggiungere, togliere, correggere, disquisire, modificare, tollerare. E questo spesso comporta rottura di relazione, collaborazione e comunione, con chi dice di essere “cristiano”, ma è lontano da Dio perché non dipende completamente dalla Sua dottrina!
